
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

PENSIERO PER LA DOMENICA  
 

Il Vangelo di questa domenica ci 
mostra Gesù che partecipa a un 
banchetto nella casa di un capo dei 
farisei. Gesù guarda e osserva come 
gli invitati corrono, si affrettano per 
procurarsi i primi posti. È un atteg-
atteggiamento piuttosto diffuso, an-
che ai nostri giorni, e non solo quan-
do si è invitati a un pranzo: abitual-
mente, si cerca il primo posto per 
affermare una presunta superiorità 
sugli altri. In realtà, questa corsa ai 
primi posti fa male alla comunità, sia 
civile sia ecclesiale, perché rovina la 
fraternità. Tutti conosciamo queste 
persone: arrampicatori, che sempre si arrampicano per andare 
su, su… Fanno male alla fraternità, danneggiano la fraternità. 
Di fronte a questa scena, Gesù racconta due brevi parabole. 
La prima parabola è rivolta a colui che è invitato a un banchet-
to, e lo esorta a non mettersi al primo posto, «perché – dice – 
non ci sia un altro invitato più degno di te, e colui che ha invita-
to te e lui venga a dirti: “Per favore, vai indietro, cedigli il po-
sto!”». Una vergogna! «Allora dovrai con vergogna occupare 
l’ultimo posto». Gesù invece insegna ad avere l’atteggiamento 
opposto: «Quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, 
perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, 
veni più avanti!”». Gesù ci mostra sempre la via dell’umiltà, 
perché è quella più autentica, che permette anche di avere 
relazioni autentiche. Nella seconda parabola, Gesù si rivolge a 
colui che invita e, riferendosi al modo di selezionare gli invitati, 
gli dice: «Quando offri un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, 
ciechi; e sarai beato perché non hanno da ricambiarti». Anche 
qui, Gesù va completamente contro-corrente, manifestando 
come sempre la logica di Dio Padre. E aggiunge anche la chia-
ve per interpretare questo suo discorso. E qual è la chiave? 
Una promessa: se tu farai così, «riceverai infatti la tua ricom-
pensa alla risurrezione dei giusti». Questo significa che chi si 
comporta così avrà la ricompensa divina, molto superiore al 
contraccambio umano: io ti faccio questo favore aspettando 
che tu me ne faccia un altro. No, questo non è cristiano. La 
generosità umile è cristiana. Il contraccambio umano, infatti, di 
solito falsa le relazioni, le rende “commerciali”, introducendo 
l’interesse personale in un rapporto che dovrebbe essere ge-
neroso e gratuito. Invece Gesù invita alla generosità disinteres-
sata, per aprirci la strada verso una gioia molto più grande, la 
gioia di essere partecipi dell’amore stesso di Dio che ci aspet-
ta, tutti noi, nel banchetto celeste. (Francesco) 
 

ALLE RADICI DELLA FEDE CRISTIANA 
 

L’ultimo campo-scuola è per i ragazzi di 2^ - 3^ - 4^ su-
periore, dal 5 al 9 settembre. Compiranno un 
“pellegrinaggio alle radici della fede”. Visitando i luoghi 
più significativi della città che custodisce la testimonianza 
cristiana dei santi Pietro e Paolo ed è ancora oggi il luogo 

che ne custodisce la 
“memoria”, centro della cri-
stianità, segno di una 
“appartenenza” all’unica 
Chiesa di Cristo. La parteci-
pazione all’Udienza Genera-
le del Papa fornirà un altro 
tassello per questo pellegri-
naggio. Le catacombe, la 
Basilica di s. Pietro e di s. 
Paolo, insieme con i resti 
della Roma antica offriranno 
l’opportunità di una riflessio-
ne approfondita  sulla parte-
cipazione viva alla Chiesa e 
sull’impegno di una missio-

ne che coinvolge tutti e ciascuno. Ci auguriamo che 
questa esperienza sia particolarmente significativa e 
che i nostri giovani tornino a casa pronti per ripartire 
per un nuovo anno pastorale. Durante questo pelle-
grinaggio avranno modo di ringraziare don Davide di 
tutte le occasioni di crescita cristiana che ha loro 
offerto in questi due anni e per fare una prima cono-
scenza di don Bogus, con il quale ripartire. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Nella luce della fede cristiana, abbiamo affidato al 
Signore (nella chiesa di Mira Porte): Pacifica Carra-
ro ved. Spolaor di via Nazionale - Carolina Romio 
ved. Marigo, di via Nazionale. 
Nella chiesa di s. Nicolò: Bruna Ferro Casagrande 
ved. Megioranza di via Mazzini e Oscar Tamburini 
di via Pavese. Li affidiamo alla preghiera e al ricordo 
delle nostre comunità. 
 

RIPARTIRE 
 

L’esaurirsi, pian piano, del tempo delle vacanze sug-
gerisce a tutti: famiglie, giovani, ragazzi, bambini, 
anziani, di riprendere a vivere insieme la “gioia della 
Domenica”, partecipando all’Eucaristia. Per alcune 
settimane manteniamo ancora l’orario estivo delle 
celebrazioni.  Questi primi giorni di settembre offri-
ranno già un primo approccio con i catechisti per 
definire i passi da compiere nella catechesi, nelle 
attività dei gruppi giovanili, negli scout e in tutte le 
altre iniziative di cui è ricca la vita delle nostre comu-
nità. Ci sarà bisogno di altre forme di collaborazione 
visto il “cambio” che il Patriarca ha ritenuto di chiede-
re alle nostre comunità. Ci sarà da predisporre un 
saluto a don Davide e l’accoglienza di don Bogus. Ci 
auguriamo anche per questi momenti un’ampia colla-
borazione di tutti. 

ORARIO ESTIVO DELLE S. MESSE 
 

MESSA QUOTIDIANA 
 

Chiesa di s. Nicolò alle ore 19.00.  
 
 

MESSA PREFESTIVA 
 

Viene celebrata a s. Marco, ogni sabato, alle 
ore 17.30; mentre a s. Nicolò viene spostata 
di mezz’ora e celebrata alle ore 19.00.   
 

LE MESSE FESTIVE 
 

A san Nicolò: ore 8.00 - 9.30 - 19.00 
 

A san Marco: ore 11.00 

 

O gni uomo 
semplice porta in 
cuore un sogno; 
con amore e umiltà, 
potrà costruirlo. 
Se con fede tu saprai 
vivere umilmente, 
più felice tu sarai, 
anche senza niente. 
Se vorrai, ogni giorno, 
con il tuo sudore, 
una pietra dopo l’altra, 
alto arriverai! 
Nella vita semplice 
troverai la strada, 
che la calma donerà 
al tuo cuore puro; 
e le gioie semplici 
sono le più belle, 
sono quelle che, alla 
fine sono le più grandi. 
Dai e dai! 
ogni giorno, con il 
tuo sudore, una pietra 
dopo l’altra, alto 
arriverai! 

 

XXII^  TEMPO  ORDINARIO  -  28  AGOSTO  2022 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   28  AGOSTO 

XXII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:  Maria Rosa e Giuseppe - Maria 
 Pelizzaro e Deff. Silvestrin - Terren 
 Sergio e intenzioni - Deff. Martano 
 e De Pierri 
 

ore 9.30:  Giuseppe, Agnese, Giancarlo 
 Giovanna 
 

ore 19.00:  
 

LUNEDI’  29  AGOSTO 
 

ore 19.00:  Lissandrin Luisa - Santoro Silvio e 
 Teresina, Matteo, Agostino, Antonia  
 e Tarquinio 
 

MARTEDI’  30  AGOSTO 
 

ore 19.00: 
 

MERCOLEDI’  31  AGOSTO 
 

ore 19.00:  
 

GIOVEDI’  1  SETTEMBRE 
 

ore 19.00:  
 

VENERDI’  2  SETTEMBRE 
 

ore 11.00: Nozze: Daniele Genzano  
  Lea Silvestri 
 

ore 19.00: Dalla Valle Mario (Ann) 
 

SABATO  3  SETTEMBRE 
 

ore 11.00  Nozze: Umberto Tagliapietra 
  Anna Galesso 
 

19.00: MESSA PREFESTIVA 
 Gobbo Marino (Ann) - Pandolfo 
 Bepi (Ann) 
 

DOMENICA   4  SETTEMBRE 

XXIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:  Deff. Busatta e Giordan 
 

ore 9.30:  Gambin Giorgio (Ann) 
 

ore 19.00: Andriolo Mario 
 

Bisogna tornare all’essenza del cristianesi-
mo: all’amore di Dio, motore della nostra 
gioia, che ci fa uscire e percorrere le stra-
de del mondo; e all’accoglienza del prossi-
mo, che è la testimonianza più bella nel 
mondo.  (Twitter Papa Francesco) 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO ESTIVO  SANTE MESSE  
 

Festivo:  
S. Nicolò : 8.00  -  9.30  - 19.00 

     S. Marco: 11.00 
Prefestiva  

s. Marco: 17.30 - s. Nicolò: 19.00    
 

      Feriale:  s. Nicolò 19.00  
Rosario e Vespri a s. Nicolò:  18.30 

   
 

  
 
 
 
 
 

     Catechesi sulla Vecchiaia:  “Vado a prepararvi un posto”  
 

Oggi entriamo nell’intimità commovente del congedo di Gesù dai suoi, ampiamen-
te riportato nel Vangelo di Giovanni. Il discorso di commiato inizia con parole di 
consolazione e di promessa: «Non sia turbato il vostro cuore»; «Quando sarò 
andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché 
dove sono io siate anche voi». Belle parole, queste, del Signore. 
Poco prima, Gesù aveva detto a Pietro: tu «mi seguirai più tardi», ricordandogli il 
passaggio attraverso la fragilità della sua fede. Il tempo della vita che rimane ai 
discepoli sarà, inevitabilmente, un passaggio attraverso la fragilità della testimo-
nianza e attraverso le sfide della fraternità. Ma sarà anche un passaggio attraver-
so le entusiasmanti benedizioni della fede: «Chi crede in me, anch’egli compirà le 
opere che io compio e ne compirà di più grandi». La vecchiaia è il tempo propizio 
per la testimonianza commossa e lieta di questa attesa. L’anziano e l’anziana 
sono in attesa, in attesa di un incontro. Nella vecchiaia le opere della fede, che 
avvicinano noi e gli altri al regno di Dio, stanno ormai oltre la potenza delle ener-
gie, delle parole, degli slanci della giovinezza e della maturità. Ma proprio così 
rendono ancora più trasparente la promessa della vera destinazione della vita. E 
qual è la vera destinazione della vita? Un posto a tavola con Dio, nel mondo di 
Dio. Una vecchiaia che si consuma nell’avvilimento delle occasioni mancate, 
porta avvilimento per sé e per tutti. Invece, la vecchiaia vissuta con dolcezza, 
vissuta con rispetto per la vita reale scioglie definitivamente l’equivoco di una 
potenza che deve bastare a sé stessa e alla propria riuscita. Quando ci liberiamo 
da questa presunzione, il tempo dell’invecchiamento che Dio ci concede è già in 
sé stesso una di quelle opere “più grandi” di cui parla Gesù. In effetti, è un’opera 
che a Gesù non fu dato di compiere: la sua morte, la sua risurrezione e la sua 
ascensione in Cielo l’hanno resa possibile a noi! Ricordiamoci che “il tempo è 
superiore allo spazio”. È la legge dell’iniziazione. La nostra vita non è fatta per 
chiudersi su sé stessa, in una immaginaria perfezione terrena: è destinata ad 
andare oltre, attraverso il passaggio della morte – perché la morte è un passag-
gio. Infatti, il nostro luogo stabile, il nostro punto d’arrivo non è qui, è accanto al 
Signore, dove Egli dimora per sempre. 
Qui, sulla terra, si avvia il processo del nostro “noviziato”: siamo apprendisti della 
vita, che – tra mille difficoltà – imparano ad apprezzare il dono di Dio, onorando la 
responsabilità di condividerlo e di farlo fruttificare per tutti. Il tempo della vita sulla 
terra è la grazia di questo passaggio. La nostra esistenza sulla terra è il tempo 
dell’iniziazione alla vita: è vita, ma che ti porta avanti a una vita più piena, 
l’iniziazione di quella più piena; una vita che solo in Dio trova il compimento. Sia-
mo imperfetti fin dall’inizio e rimaniamo imperfetti fino alla fine. Nel compimento 
della promessa di Dio, il rapporto si inverte: lo spazio di Dio, che Gesù prepara 
per noi con ogni cura, è superiore al tempo della nostra vita mortale. Ecco: la 
vecchiaia avvicina la speranza di questo compimento.  La vecchiaia conosce defi-
nitivamente, ormai, il senso del tempo e le limitazioni del luogo in cui viviamo la 
nostra iniziazione. La vecchiaia è saggia per questo: i vecchi sono saggi per que-
sto. Per questo essa è credibile quando invita a rallegrarsi dello scorrere del tem-
po: non è una minaccia, è una promessa. La vecchiaia è nobile, non ha bisogno 
di truccarsi per far vedere la propria nobiltà. La vecchiaia è credibile quando invita 
a rallegrarsi dello scorrere del tempo: ma il tempo passa e questo non è una mi-
naccia, è una promessa. E il meglio deve ancora venire.    

(Udienza Generale 10  agosto 2022) 

IL CEROTTO 
 

La sensibilità e la semplicità dei nostri piccoli stupiscono sempre e portano una 
ventata di gioia. L’ultimo gesto di questa semplicità l’ho scoperto qualche giorno fa 
sull’altare del crocifisso. Una delle nostre piccole, Chiara, ha lasciato un biglietto 
con attaccato un cerotto, con questa scritta: “Ecco un cerotto per Gesù che sulla 
croce ha avuto tanto male”. La cosa potrebbe sembrare banale, ma solo per chi non 
si sa commuovere di fronte ai gesti dei nostri piccoli. Diversamente ha ragione Gesù 
quando afferma: “Se non diventerete come bambini, non potrete entrare nel Regno 
dei cieli”. In fondo la fede è sempre un gesto di semplicità che rifugge da inutili ra-
gionamenti e va dritto alla sostanza che è l’Amore che Dio ci rivela attraverso la 
Vita, la Morte e la Risurrezione di Gesù. Chissà quante volte questa nostra bimba si 
sarà fermata a pregare davanti al crocifisso, chissà quante volte avrà contemplato il 
suo volto, fino ad arrivare a pensare: “Forse Gesù avrà bisogno di un cerotto”, come 
capita quando ci si fa male. Questo gesto che nasce dalla semplicità diventa per noi 
quasi una provocazione: sappiamo vivere la nostra fede cristiana con questa sem-
plicità e soprattutto, come possiamo preservare questa semplicità, prima che il mon-
do finisca per rubarla dal cuore dei nostri piccoli, come forse, l’ha rubata dal nostro 
cuore? Abbiamo una responsabilità grande da custodire con un esempio vivo e una 
preghiera ardente e concreta. 
 

ALZO GLI OCCHI VERSO I MONTI 
 

Nella canonica di Costalta, dove ho trascorso qualche giorno di vacanza e di riposo, 
c’è una magnifica terrazza, dalla quale si vede il profilo delle montagne del Comeli-
co. E’ stato il luogo dove ho iniziato le giornate, prima ancora di bere il caffè.  Que-
sto luogo ha ispirato la mia preghiera del mattino, aiutato dalle parole del Salmo 121 
che custodisco nel cuore come un dono bello: “Alzo gli occhi verso i monti, da dove 
mi verrà l’aiuto? Il mio aiuto viene dal Signore che ha fatto cielo e terra. Non lascerà 
vacillare il tuo piede, non si addormenterà il tuo custode. Il Signore è il tuo custode, 
il Signore è la tua ombra e sta alla tua destra. Il Signore ti custodirà quando esci e 
quando entri, da ora e per sempre!”. Talvolta c’erano delle nubi che coprivano il 
profilo delle montagne, ma bastava aspettare un poco che il calore del sole le faces-
se sciogliere perché lo sguardo potesse di nuovo vederle e il cuore ripetere le paro-
le del Salmo. Ma è necessario “alzare gli occhi” e la preghiera è proprio questo ge-
sto che non si ferma a contemplare questa povera terra, con tutte le sue difficoltà e 
le sua amarezze, ma lancia il cuore verso l’alto e si lascia riempire della bellezza dei 
monti e delle cime maestose. Questo sguardo “verso l’alto” me lo sono portato a 
casa perché mi accompagni nella fatica di ogni giorno. 
 

LA FEDELTA’ 
 

Fra qualche settimana suor Maria Elisa celebra il 50° della sua consacrazione al 
Signore e della sua dedizione alla Chiesa, nella Congregazione delle Suore Dorotee 
dei Sacri Cuori. Daremo notizia di questa celebrazione, ma intanto la prepariamo 
con la preghiera e con l’affetto. Perché non tutti arrivano a questa meta, dopo aver 
dedicato una vita intera all’insegnamento nella scuola, ma soprattutto alla preghiera, 
alla vita comunitaria, alla dedizione quotidiana ai propri impegni, ma anche ai propri 
doveri. E’ bello far festa insieme per questa ricorrenza, dal momento che questi 
ultimi anni suor Maria Elisa, li sta trascorrendo nella nostra comunità e nella nostra 
scuola. Preghiamo il Signore perché la salute possa sostenerla, ma oltre a questo, 
perché la sua dedizione e il suo impegno possano essere una testimonianza bella, 
anche se silenziosa, di quanto riempia la vita di una persona, l’averla dedicata al 
Signore, tutti i giorni, per cinquant’anni.  La fedeltà, oggi, è un tesoro prezioso, una 
gemma quasi introvabile, per cui quando la si trova nelle nostre famiglie e nelle 
nostre comunità, bisogna lodare il Signore e ringraziarlo di questo dono e soprattut-
to rinnovare la certezza che la fedeltà è possibile e dà sempre gioia. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

 
DOMENICA   28  AGOSTO 
XXII^ TEMPO ORDINARIO   
ore 9.00: Intenzione offerente 
 

LUNEDI’  29  AGOSTO   
ore 7.00: Intenzione offerente 
 

MARTEDI’  30  AGOSTO   
ore 7.00: Intenzione offerente 
 

MERCOLEDI’  31  AGOSTO  
ore 7.00:  Intenzione offerente 
   

GIOVEDI’  1  SETTEMBRE 
ore 7.00: Intenzione offerente 
  

VENERDI’  2  SETTEMBRE  
ore 7.00:  Intenzione offerente 
 

SABATO  3  SETTEMBRE   
ore 7.00:  Intenzione offerente 
 

DOMENICA   4  SETTEMBRE 
XXIII^ TEMPO ORDINARIO   
ore 9.00: Intenzione offerente 
 

  

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 
ORARIO ESTIVO 

 

DOMENICA   28  AGOSTO 
XXII^ TEMPO ORDINARIO 
 

Ore 11.00:  Angela e Mario - Ferrotti 
     Giancarlo - Antonio, Egidio, 
      Rosetta 
 

SABATO  3  SETTEMBRE 
 
 

ore 17.30: PREFESTIVA 
     
DOMENICA   4  SETTEMBRE 

XXIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

Ore 11.00:  Deff. Favaretto 
 
 

Non saranno la corsa agli armamenti e 
le strategie di deterrenza a portare 
pace e sicurezza. Non c’è bisogno di 
chiedersi come proseguire le guerre, 
ma come fermarle. C’è bisogno di 
politiche creative e lungimiranti, che 
sappiano uscire dagli schemi delle 
parti. 

(Twitter Papa Francesco) 
 
 


